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Premessa 

Il presente documento restituisce gli esiti del workshop online “Costruiamo insieme un ecosistema digitale”, 

svoltosi il 25 febbraio 2026 nell’ambito del WP03 – Digital Lab del progetto PNRR Agile Arvier. La cultura 

del cambiamento. 

L’incontro si è collocato all’interno della fase di ampliamento della consultazione per la costruzione della 

piattaforma Open Data, con l’obiettivo specifico di estendere al comprensorio dell’Unité des Communes val-

dôtaines Grand-Paradis e alla Valle d’Aosta la mappatura dei fabbisogni informativi già avviata nel Comune 

di Arvier. In coerenza con quanto previsto nel cronoprogramma del Digital Lab, il workshop ha rappresentato 

un momento operativo di confronto finalizzato a strutturare in modo condiviso il questionario destinato a im-

prese ed enti del terzo settore del territorio. 

Il lavoro si è concentrato su due direttrici principali: da un lato, l’individuazione e la prioritarizzazione dei 

dataset ritenuti strategici per alimentare la piattaforma Open Data; dall’altro, la definizione delle esigenze 

formative sulle competenze digitali, necessarie per progettare percorsi gratuiti coerenti con i bisogni reali del 

tessuto economico e sociale locale. Il confronto nei tavoli di lavoro ha consentito di integrare e validare le 

prime evidenze emerse nei precedenti incontri, orientando in modo condiviso la struttura del questionario che 

verrà diffuso su larga scala per scalare la mappatura dei fabbisogni in chiave territoriale. 

I partecipanti 

Il workshop ha registrato la partecipazione di 16 rappresentanti di enti pubblici, associazioni di categoria, 

imprese, organizzazioni del terzo settore e soggetti del sistema regionale dell’innovazione. In particolare, erano 

presenti referenti del Comune di Arvier e di altri enti locali del comprensorio, rappresentanti di associazioni 

di categoria del commercio, dell’agricoltura e dell’artigianato, operatori del settore turistico-ricettivo, imprese 

del territorio, esponenti del Centro di Servizio per il Volontariato e realtà associative locali. Hanno inoltre 

preso parte all’incontro soggetti collegati alle politiche regionali di sviluppo economico e innovazione, contri-

buendo ad ampliare il confronto oltre la scala comunale. La composizione eterogenea dei partecipanti ha con-

sentito di integrare prospettive istituzionali, imprenditoriali e sociali, in coerenza con l’obiettivo di costruire 

una mappatura dei fabbisogni informativi e formativi condivisa e rappresentativa dell’ecosistema territoriale. 

Articolazione dei lavori 

Il workshop si è svolto secondo una scansione temporale strutturata, finalizzata a garantire un progressivo 

passaggio dall’inquadramento strategico al lavoro operativo. Dopo i saluti istituzionali e la definizione degli 

obiettivi dell’incontro, è stata presentata l’architettura del WP03 – Digital Lab e illustrata la prima mappatura 

dei fabbisogni informativi realizzata nel Comune di Arvier. Successivamente è stato esplicitato il metodo di 



lavoro, basato sulla suddivisione dei partecipanti in tavoli di co-progettazione (profit e non-profit) supportati 

da lavagne digitali collaborative. La seconda parte dell’incontro è stata dedicata alla discussione guidata su 

due quesiti centrali: l’individuazione dei dataset prioritari per la piattaforma Open Data e la definizione delle 

esigenze formative in ambito digitale. I contributi raccolti sono stati quindi restituiti in plenaria e immediata-

mente integrati nella struttura del questionario da diffondere a imprese ed enti del terzo settore per estendere 

in modo condiviso la mappatura dei fabbisogni. 

Sintesi degli interventi iniziali  

Saluti istituzionali – Gianluca Tripodi (Dirigente Responsabile Agile Arvier) 

L’intervento ha inquadrato il workshop all’interno della strategia complessiva del progetto Agile Arvier, fi-

nanziato nell’ambito della linea A “Attrattività dei Borghi” del PNRR. È stato ribadito il carattere integrato 

del progetto, che combina investimenti materiali e interventi immateriali, tra cui i Living Lab e il Digital Lab. 

È stato sottolineato il concetto di “ecosistema”, inteso come rete di attori pubblici, privati e del terzo settore 

chiamati a diventare protagonisti del cambiamento territoriale. In questo quadro, la cultura del dato e la co-

struzione di una piattaforma Open Data sono state presentate come strumenti abilitanti per la pianificazione, 

la programmazione e il monitoraggio delle politiche locali, in stretta connessione con gli interventi infrastrut-

turali previsti. 

Obiettivi dell’incontro – Alberto Cena (Avventura Urbana) 

È stato esplicitato il duplice obiettivo del workshop: approfondire, insieme agli stakeholder presenti, le esi-

genze informative utili allo sviluppo della piattaforma Open Data e individuare i fabbisogni formativi in ambito 

digitale di imprese ed enti del terzo settore. L’incontro è stato concepito come momento operativo di confronto, 

finalizzato non solo alla condivisione delle attività già svolte, ma soprattutto alla costruzione condivisa del 

questionario da diffondere successivamente su scala più ampia. È stata evidenziata la centralità del contributo 

dei partecipanti per garantire che la mappatura dei bisogni fosse rappresentativa e aderente alle esigenze reali 

del territorio. 

Presentazione del WP3 – Digital Lab – Nicolò Scarano (Open Impact) 

L’intervento ha illustrato obiettivi e attività del Digital Lab, finalizzato alla costruzione di un ecosistema digi-

tale territoriale basato su dati, competenze e open government. È stata descritta la piattaforma Open Data come 

portale in logica “Evidence Room”, in grado di pubblicare dataset in formato aperto, garantire interoperabilità, 

gestione dei metadati e riuso delle informazioni. È stato presentato il benchmark del Comune di Monza e 

richiamati i requisiti tecnici e normativi minimi per una piattaforma “aperta”. Accanto alla componente infra-

strutturale, sono state illustrate le attività di sviluppo delle competenze digitali, comprensive di formazione su 

IA, open data, marketing digitale e consulenza personalizzata. 

La mappatura dei dati svolta nel Comune di Arvier – Gaia Bicchieri (Fondazione Giacomo Brodolini) 

Sono stati presentati gli esiti della fase preliminare di consultazione con la Giunta comunale e con la cittadi-

nanza, condotta nell’ambito del WP1 - OpenGov Living Lab. Il lavoro ha preso avvio dalla domanda: “Di 

quali informazioni abbiamo davvero bisogno per prenderci cura di Arvier e immaginarne il futuro?”. I fabbi-

sogni sono stati organizzati attorno a tre macro-temi: Ambiente, Energia e Territorio; Vivere il borgo; Econo-

mia locale, turismo e cultura. È stata evidenziata la necessità di distinguere tra dataset già esistenti e bisogni 

informativi ancora da strutturare. Questa restituzione ha costituito la base di partenza per il confronto nei tavoli, 

finalizzato ad ampliare e validare la mappatura in vista della diffusione del questionario. 

Esiti del lavoro dei tavoli virtuali 

Tavolo 1 – Enti pubblici, associazioni di categoria e imprese 

La piattaforma e i fabbisogni informativi 

La discussione ha evidenziato la necessità di orientare la piattaforma verso dati concretamente utili alla pro-

grammazione territoriale e alla vivibilità del luogo, più che verso informazioni generiche o di scala sovralocale 

(come propensioni di spesa o dati macro sui flussi turistici), ritenute meno incisive per le decisioni operative 

delle imprese, specie quelle turistiche. È stata sottolineata l’importanza di rendere disponibili informazioni 



aggiornate su elementi che incidono direttamente sull’esperienza del territorio e sull’organizzazione delle at-

tività economiche, quali le interruzioni dei servizi (ad esempio la chiusura temporanea di sentieri), gli orari 

degli ambulatori e dei trasporti pubblici. In contesti montani, è stato evidenziato come l’affidabilità del dato 

sia cruciale, poiché la pubblicazione di un’informazione comporta una responsabilità diretta rispetto alla sua 

correttezza e aggiornamento. 

Un ulteriore tema emerso riguarda l’esigenza di “fare sistema” a monte, evitando sovrapposizioni con stru-

menti già esistenti e favorendo sinergie con iniziative regionali, come la piattaforma EROI per l’accesso ai 

fondi di coesione (es. FESR). È stato ribadito che i dati devono essere realmente utilizzabili e facilmente inte-

grabili nei processi decisionali delle imprese, come nel caso delle informazioni sui sentieri o sulla mobilità. 

Particolare attenzione è stata posta sui dati relativi al trasporto e alla disponibilità di beni immobili (acquisto 

o locazione), ritenuti strategici per l’attrazione stabile di talenti e nuove professionalità, in un’ottica di radica-

mento duraturo e non di permanenza temporanea. 

I fabbisogni formativi e lo sviluppo delle competenze digitali 

Sul versante formativo, è emerso un forte interesse, in particolare da parte del settore commerciale, per corsi 

su e-commerce, comunicazione digitale, email marketing e utilizzo dell’Intelligenza Artificiale per l’automa-

zione dei processi. Per il comparto agroalimentare è stata evidenziata l’esigenza di approfondire le tematiche 

legate alla gestione e spedizione di prodotti freschi, con attenzione agli aspetti logistici e normativi. 

È stato richiamato con forza il tema dell’approccio metodologico: le imprese presentano livelli molto differenti 

di competenza digitale e i percorsi dovranno tenerne conto. È stato suggerito di evitare un’impostazione per-

cepita come obbligatoria, privilegiando invece corsi capaci di stimolare curiosità e interesse, fortemente anco-

rati a bisogni concreti. Tra le proposte emerse, l’attivazione di momenti di formazione tra pari e la struttura-

zione di percorsi incrementali, che consentano di partire da competenze di base per accedere progressivamente 

a moduli più specialistici. È stato inoltre ricordato che l’Assessorato regionale allo Sviluppo Economico ed 

Energia già sostiene l’internazionalizzazione delle imprese e l’adozione di piattaforme di e-commerce, ele-

mento da considerare per costruire sinergie ed evitare duplicazioni. 

Tavolo 2 – Enti pubblici e Terzo Settore 

La piattaforma e la gestione dei dati 

Il confronto ha posto al centro la necessità di valorizzare e rendere maggiormente fruibili i dati già esistenti, 

piuttosto che produrre nuove banche dati. Strumenti regionali come il geoportale sono stati riconosciuti come 

ricchi e strutturati, ma percepiti come eccessivamente tecnici per un’utenza non specializzata. È quindi emersa 

l’esigenza di semplificare l’accesso alle informazioni e superare la logica dei documenti statici (es. PDF), 

favorendo dataset aperti, interrogabili e aggiornabili. 

Particolare rilievo è stato attribuito all’interconnessione tra ambiti diversi, ad esempio tra servizi alla persona 

e mobilità, al fine di rispondere a bisogni concreti delle fasce fragili della popolazione. È stato inoltre chiarito 

che i dati relativi ai servizi sociali dovranno essere pubblicati in forma aggregata, nel rispetto della normativa 

sulla privacy, e che la piattaforma avrà funzione di raccolta e consultazione delle informazioni disponibili, non 

di gestione operativa delle emergenze. Centrale, infine, la richiesta di interfacce semplici e intuitive, accessibili 

anche a utenti con competenze digitali limitate. 

I bisogni formativi e lo sviluppo delle competenze digitali 

Sul versante formativo, è stata evidenziata una diffusa fragilità digitale nel mondo dell’associazionismo, spesso 

composto da volontari con competenze informatiche di base. Tra le priorità è emersa la gestione e archivia-

zione digitale dei documenti, ritenuta fondamentale per semplificare gli adempimenti burocratici, e l’acquisi-

zione di autonomia nella creazione e gestione di siti internet. 

Sono stati indicati come ambiti rilevanti anche l’introduzione all’Intelligenza Artificiale come strumento di 

supporto operativo, la cybersecurity per la tutela di dati sensibili e conti online, e la comunicazione digitale, 

inclusi strumenti di email marketing a supporto della promozione e della raccolta fondi. 

Dal punto di vista metodologico, è stata espressa l’esigenza di partire da un “livello zero”, con una formazione 

di base trasversale che consenta alle associazioni di comprendere le potenzialità degli strumenti digitali e va-

lutare successivamente eventuali percorsi di approfondimento mirati. 



Conclusioni e prossimi passi 

A seguito della restituzione dei lavori dei due tavoli in plenaria, sono state illustrate le principali integrazioni 

apportate in tempo reale alla struttura del questionario, recependo le osservazioni emerse in merito alla sele-

zione dei dataset prioritari, alla distinzione tra dati esistenti e bisogni informativi ancora da strutturare, nonché 

alla definizione dei fabbisogni formativi differenziati per livello di competenza. È stato sottolineato come il 

confronto abbia consentito di affinare lo strumento di rilevazione, rendendolo maggiormente aderente alle 

esigenze effettive di imprese ed enti del terzo settore. I partecipanti sono stati quindi invitati a sostenere atti-

vamente la fase successiva del processo, favorendo la diffusione del questionario attraverso le proprie reti 

associative e professionali, al fine di ampliare la base informativa e consolidare la mappatura su scala com-

prensoriale e regionale. L’incontro si è concluso con l’annuncio di un successivo appuntamento, previsto entro 

la fine del mese successivo (marzo 2026), durante il quale verranno presentati i risultati della rilevazione, un 

primo mockup della piattaforma Open Data e l’impostazione dei percorsi formativi, segnando l’avvio opera-

tivo della fase attuativa del Digital Lab. 


